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INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE  

Sorelle e fratelli, siamo ormai davvero vicini al Natale e la Chiesa ci invita in quest’ultima domenica 
di Avvento a rivolgere il nostro sguardo a Maria. 
Il suo esempio di umiltà, di accoglienza, di fiducia nella parola che Dio le rivolge diventa per noi 
modello e guida nel cammino, che ci conduce non solo a incontrare il Signore, ma a generarlo nella 
nostra vita e a nostra volta a donarlo ai fratelli. Come Maria ci domandiamo come tutto ciò si 
realizzerà; come a Maria, il Signore ci chiede solo di abbandonarci alla sua volontà. 
Iniziamo questa celebrazione dell’eucaristia unendo le nostre voci nel canto…   
 
 
ATTO PENITENZIALE 

L’amore del Signore dura in eterno e Dio è fedele alle sue promesse. Consapevoli di questo immenso 
dono, chiediamo ancora una volta perdono per i nostri peccati, perché la misericordia divina 
trasformino i nostri cuori. 
 

 Signore Gesù, tu apri i nostri occhi perché possiamo cogliere la tua presenza in mezzo a noi.  
Per questo ti diciamo (oppure: invochiamo nel canto la tua misericordia): Kyrie, eleison. 

 Cristo Signore, tu sciogli la nostra durezza e ci doni un cuore libero e fiducioso.  
Per questo ti diciamo (oppure: invochiamo nel canto la tua misericordia): Christe, eleison. 

 Signore Gesù, tu ci fai intendere ciò che davvero conta e può rendere felice la nostra vita.  
Per questo ti diciamo (oppure: invochiamo nel canto la tua misericordia): Kyrie, eleison. 

 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 

I Lettura. Il Signore Dio desidera porre la sua dimora nel cuore degli uomini. La vicenda del re 
Davide ci aiuta a dare spazio alla nascita del Salvatore in ciascuno di noi.  
II Lettura. L’Apostolo risponde alla domanda di quale sia lo scopo dell’agire di Dio nella storia degli 
uomini: nella persona e nella vita di Gesù Cristo si rivela il piano misterioso di Dio, la volontà di 
raccogliere gli uomini in un’unica famiglia. 
Vangelo. Il vangelo indica in Maria e Giuseppe le prime pietre vive della casa di Dio fra gli uomini: 
con il loro sì incondizionato danno inizio ad una storia nuova dell’umanità, la storia di una 
collaborazione tra Dio e l’uomo, una storia di salvezza che Gesù porterà a pienezza. 
 
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 

Sorelle e fratelli, il Natale è davvero vicino: chiediamo al Signore Gesù di insegnarci ad accoglierlo 
come ha fatto Maria: con generosità, fiducia e tanto amore. Diciamo insieme: Vieni, Signore Gesù! 
  

1. Nasci, Gesù, ancora nel cuore della Chiesa, madre di cui abbiamo tutti bisogno, e fa’ che 
papa Francesco, il nostro arcivescovo Luigi e i sacerdoti tutti ci aiutino ad accoglierti con fede 
viva. Noi ti preghiamo. 

2. Nasci, Gesù, nel cuore dei governanti, affinché nella loro responsabilità di guida dei popoli 
siano  attenti e scrupolosi nelle loro scelte e decisioni, ispirate sempre alla concordia e alla 
pace. Noi ti preghiamo. 

3. Nasci, Gesù, tra i letti degli ospedali, accanto a coloro che soffrono e dove c’è bisogno di 
conforto, di speranza e di amore come in questo tempo di pandemia che stiamo vivendo.   
Noi ti preghiamo. 
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4. Nasci Gesù, nelle nostre famiglie: libera i nostri cuori da risentimento ed egoismo, rendici 
disponibili al perdono, perché in ogni casa ci siano sempre fiducia e rispetto reciproci.         
Noi ti preghiamo. 

5. Nasci Gesù, nella nostra comunità parrocchiale: non farci correre il rischio di non avere 
tempo per te; piuttosto insegnaci un impegno generoso di disponibilità nei confronti di chi ha 
più bisogno. Noi ti preghiamo. 
 

Signore Gesù, che hai voluto preparare in Maria la tua dimora per iniziare ad abitare in mezzo a noi, 
donaci il tuo Spirito perché tutta la nostra vita possa diventare spazio della tua presenza nel mondo. 
A te benedizione e lode nei secoli dei secoli. Amen. 
 
 
 
MONIZIONE ALLA PREGHIERA DEL SIGNORE 

Con la stessa fede e la stessa docilità di Maria apriamo nella lode la nostra vita a Dio, certi che egli 
non mancherà di rinnovare i prodigi dell’incarnazione del suo Figlio. Egli stesso ci ha insegnato a 
dire: Padre nostro… 


